
La storia 
della scrittura



Pittura rupestrePittura rupestre

Le prime pitture rupestri risalgono a oltre 40 000 anni fa. Nell’età 

della pietra l’uomo viveva spesso nelle caverne, dove trovava riparo 

dal brutto tempo perché a quel tempo non esistevano ancora delle 

case vere e proprie. Nacque così la definizione di «uomini delle 

caverne».

Millenni più tardi i ricercatori trovarono i primi disegni realizzati 

dagli uomini, che a quel tempo non sapevano ancora né  leggere 

né scrivere. Per decorare l’interno delle caverne utilizzavano 

 carbone, bastoni ardenti, ocra rossa o addirittura sangue. Spesso 

disegnavano i grandi animali che cacciavano come ad esempio i 

mammut, i bufali, i buoi o i cavalli selvatici.

In altre caverne sono state rinvenute immagini di uomini con 

 lunghe lance o impronte di mani di bambini. Questi appoggiavano 

le mani sulla roccia, mettevano in bocca il colore e lo spruzzavano 

attorno alle mani, lasciando così un’impronta in negativo.



Scrittura cuneiforme su tavolette d’argillaScrittura cuneiforme su tavolette d’argilla
La scrittura cuneiforme è la prima vera scrittura. A noi oggi 
sembrano solo dei piccoli segni incisi, ma circa 5000 anni fa si 
scriveva e si leggeva in questo modo. La scrittura cuneiforme  
è stata inventata dai Sumeri, che vivevano nella regione che oggi 
conosciamo come Iraq. 

Per scrivere si utilizzavano delle tavolette d’argilla, che si 
 potevano trasportare e portare ovunque con sé. Con uno stilo 
di canna appuntito si incidevano i segni nell’argilla umida, che 
poi veniva messa sul fuoco. In questo modo l’argilla si induriva 
e la scritta si conservava nel tempo. Oggi le iscrizioni si trovano 
perlopiù sulle pietre tombali e sulle statue.



Rotoli di papiro Rotoli di papiro 
Gli antichi egiziani sono stati i primi a scrivere sul papiro, la prima forma 
di carta conosciuta nell’antichità. A quei tempi sulla riva paludosa del Nilo 
cresceva la pianta del papiro, da cui gli egiziani ricavavano la loro carta sotto 
forma di rotoli. Il grande vantaggio del rotolo era di essere molto leggero e 
adatto al trasporto.  

Per scrivere utilizzavano un inchiostro fatto con fuliggine nera, terra e acqua 
e un’apposita penna realizzata con un sottile giunco. Sul papiro sono state 
dipinte anche bellissime immagini con gesso e ocra rossa. Inventato in Egitto, il 
rotolo per la scrittura conquistò anche l’antica Grecia e gli antichi Romani.  
I piccoli disegni stilizzati e i caratteri dell’antico Egitto si chiamano geroglifici.



P ergamenaDopo il papiro arrivò la 

pergamena. A differenza del 

papiro di origine  vegetale, 
la pergamena si ricavava 

dalla  pelle di taluni animali 

come capre o pecore. La 
 pergamena più antica che oggi 

 conosciamo ha circa 4700 
anni. Per  ottenerla si tendeva 

la pelle su di un telaio con 
delle corde e la si lasciava 

essiccare. 

Dopodiché si arrotolava la 
pergamena formando lunghi 

rotoli. Solo più tardi gli 
antichi romani iniziarono a 

cucire insieme singoli fogli di 
pergamena creando un libro.  

La scrittura divenne sempre 
più moderna con strumenti 

come pennini che occorreva 
intingere nel calamaio pieno 

di inchiostro. Anche se 
rudimentale, assomigliava 

già alla penna stilografica che 
conosciamo dai banchi di 

scuola.



La stampa dei libri
La stampa dei libriOltre 600 anni fa il tedesco Johannes 

 Gutenberg inventò la stampa.Creò dei piccoli stampini in piombo dei vari 
caratteri, che allineati uno dopo l’altro in 

un telaio di legno formavano parole intere. 
 Cospargeva quindi d’inchiostro i caratteri, 

vi appoggiava sopra un foglio di  pergamena 
e, con un peso, pressava il foglio contro i 

 piccoli caratteri. Ed ecco pronta la prima 
pagina di un libro stampato, simile a quelli 

che leggiamo oggi. 
Per la prima volta, questo metodo  permise 

agli uomini di «scrivere» molte pagine 
in una volta e di cambiare la sequenza 

dei  piccoli stampini/caratteri per formare 
 sempre nuove frasi.



Macchina da scrivere

L’invenzione della macchina da scrivere risale  
a circa 150 anni fa e può essere considerata 
l’antenata del computer. Analogamente alla 
stampa dei libri, con la macchina da scrivere  
si possono stampare sulla carta le singole 
lettere. La tecnica di scrittura, in cui si 
preme sulle singole lettere della tastiera della 
macchina da scrivere, si chiama dattilografia.  
Le prime macchine da scrivere erano molto grandi 
e pesanti, ma con il tempo furono costruite 
sempre più piccole e leggere, tanto da poterle 
mettere in una custodia e portarsele ovunque.



Computer

Il 1981 vede infine la nascita del primo computer 
per casa. Non era in grado di fare granché, a parte 
calcolare e scrivere. La sua tastiera è molto simile a 
quella della macchina da scrivere, solo che anziché 
meccanica è diventata elettronica.

Dall’avvento di internet, circa 30 anni fa, il modo in 
cui scriviamo e comunichiamo è cambiato. All’inizio 
si poteva accedere al web solo da casa poi, grazie 
allo sviluppo di cellulari e tablet che permettevano 
di telefonare e accedere a internet, le persone hanno 
iniziato a navigare anche in treno, sull’autobus o al 
parco.
I primi normali telefoni sono stati sostituiti da 
 cellulari con lo schermo, simili a quelli che usiamo 
oggi per inviare SMS e altri messaggi di testo.



Libro o giocattolo 
Se ti piace scrivere, ma anche leggere, 
 abbiamo una bella notizia per te: da subito con 
ogni Happy Meal puoi decidere se ricevere un 
coinvolgente libro oppure un divertente giocat-
tolo. Nei libri l’autrice Cressida Cowell racconta 
le avvincenti storie dei gemelli Gelsomino, 
che con la loro macchina del tempo viaggiano 
nel regno dei dinosauri e vivono emozionanti 
 avventure. Il meglio: ogni mese pubblichiamo 
un nuovo libro della serie!

Desideri vivere tutte le avventure di persona? 
Con l’app Happy Studio leggere è ancora più 
divertente grazie alle animazioni. Scopri tutti i 
giochi e i suggerimenti di nuove avventure per 
te e la tua famiglia.

Chiedi ai tuoi  
genitori di scaricare 
l’app Happy Studio!

Vivi da vicino le avventure dei gemelli Gelsomino!

Quantità limitata – a seconda del libro. Fino a esaurimento scorte.  
Chiedere nel ristorante quale libro è disponibile.



Leggere la scrittura cuneiforme 
Sei in grado di decifrare, basandoti sui caratteri raffigurati, quale 
messaggio hanno lasciato i Sumeri sulla tavoletta d’argilla?

Macedonia di lettere
Ecco un primo tentativo di stampa dei libri, sulla quale ormai sei bene informato. 
Purtroppo Johannes Gutenberg ha mescolate tutte le lettere. Aiutalo a correggere gli 
errori e trova le 6 parole che ha perso nella macedonia di lettere. 

Parole da cercare
· Mammut
· Papiro
· Computer
· Ocra
· Calamaio
· Sumeri

la

La frase è:

scrittura cuneiforme ha900 caratteri 

Soluzione: la scrittura cuneiforme ha 900 caratteri.
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